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La valutazione dello studente 
Esprimere le proprie opinioni

Azioni di informazione/sensibilizzazione

Maggiore coinvolgimento più attivo dei rappresentanti degli studenti?

Sensibilizzazione studenti e docenti soprattutto verso il 

questionario cartaceo 

Reinserimento di una domanda di verifica nel questionario on-line?

Questionario online e/o cartaceo Rappresentanti degli studenti

Coinvolgimento attivo del 

corpo studentesco



Questionario di valutazione 

delle attività didattiche



Questionario di valutazione
Compilazione online

● Risultati facilmente analizzabili

● Compilazione semplice e rapida

● Standardizzato

● Identico per ogni insegnamento

● Valutazione al corso o al docente?

● Obbligatorio



Questionario di valutazione
Compilazione cartacea

● Feedback diretto al docente

● Valutazione libera da vincoli numerici

● Possibilità di modifica

● Facoltativo (scarso utilizzo) 

● Non standardizzato

● Analizzabile solo dal docente



La rappresentanza studentesca



Il rappresentante
Fulcro della mediazione 



Le iniziative della CPQD a sostegno 

della qualità della didattica



Il ruolo della CPQD
Due anni di lavoro

1) Piena responsabilizzazione dei rappresentanti 

degli studenti negli organi di AQD

2) Responsabilizzazione degli studenti nella 

compilazione del questionario

3) Formazione della rappresentanza studentesca



Il ruolo della CPQD
Possibili azioni future

1) Proseguimento delle attività finora intraprese (e.g. formazione dei rappresentanti) 

e monitoraggio continuo dell’opinione degli studenti

2) Verifica della corrispondenza delle modalità di esame dichiarate sul Syllabus

3) Questionario ai rappresentanti degli studenti 



“La perfezione non è essere perfetti, ma tendere continuamente ad essa”
(Johann Gottlieb Fichte)


